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LA CONSERVAZIONE DEGLI SPAZI PRATIVI

Al di sotto del limite del bosco, la 

conservazione del prato richiede intervento 

umano, altrimenti il prato scompare per 

progressivo imboschimento

Per questo, oggi, la conservazione di 

habitat prativi stabili è diventata 

un’emergenza ambientale maggiore della 

conservazione dei boschi



PRESENZA DI COLTURE ARBOREE COME CASTAGNETI O OLIVETI PUO’ AIUTARE LA CONSERVAZIONE 

DEI PRATI, PER LA NECESSITA’ COLTURALE DI MANTENERE SOTTOBOSCHI PRATIVI

MA AFFINCHE’ IL PRATO CONSERVI LA SUA COMPOSIZIONE E RICCHEZZA DI SPECIE OCCORRE 

CALIBRARNE LA GESTIONE

…..E LA COMPOSIZIONE DEI PRATI E’ SENSIBILISSIMA ALLE MODALITA’ DI GESTIONE

EST  MODUS  IN  REBUS



FATTORI GESTIONALI CHE INFLUENZANO IL TIPO DI COTICO 

ERBOSO

IRRIGAZIONECONCIMAZIONE

NUMERO DI 

TAGLI

ALTEZZA 

TAGLIO

PERIODO 

TAGLIO

GESTIONE 

RISULTE

CALPESTIO



MA QUANTO LAVORO SERVE PER MANTENERE I PRATI, 

soprattutto dove la meccanizzazione è difficoltosa?

……TANTO….



PER FORTUNA, AMICI ERBIVORI CI VENGONO IN AIUTO

……… DA SEMPRE….



……… COME IERI….. ……… ANCHE OGGI



EST  MODUS  IN  REBUSMA ANCHE IN QUESTO CASO………..

RIADATTAMENTO AI TEMPI MODERNI DELLE MODALITA’ DI

GESTIONE PASCOLO, CHE HANNO CARATTERIZZATO IN

PASSATO QUESTE AREE, FAVORENDO E CONSERVANDO LA

RARA E PREZIOSA BIODIVERSITA’ CHE ANCORA OGGI

RILEVIAMO

DEF IN IRE  I  CR ITER I  E  L E  

MODAL ITA ’



DEF IN IZ IONE  
DELLE  

MODAL ITA ’D I  
PASCOLO

ESIGENZE DELL’ANIMALE ESIGENZA DELLE PIANTE

ESIGENZE DELL’HABITAT

Soddisfare esigenze nutritive Mantenere capacità di rigenerazione

Mantenere caratteristiche pedologiche congegnali 
e sfavorire specie invasive a vantaggio delle specie chiave di habitat



CARICO DI BESTIAME

FATTORI GESTIONALI da 

DEFINIRE

N. CAPI per unità di superficie per 
periodo di tempo

Commisurato alla capacità 

nutritiva del pascolo e alla 

tipologia di bestiame

Definisce il grado di intensità del 

pascolo

ma anche 

alla capacità rigenerativa del 

cotico erboso



TIPOLOGIA DI BESTIAME

FATTORI GESTIONALI da 

DEFINIRE

Bovini, ovini, caprini, onidi ed equini…..

in base a specie vegetali 

presenti, grado di lignificazione, 

quantità e altezza di arbusti da 

contenere

Diverse esigenze nutrizionali, tipo di brucatura, 

modalità di assimilazione e deiezione: può favorire 

alcune specie erbacee e sfavorirne altre.

Vi sono gradi diversi di appetibilità delle specie

vegetali, che cambiano per specie diverse.



PERIODI DI INTERVENTO

FATTORI GESTIONALI da 

DEFINIRE

in base a fase fenologica di 

specie vegetali presenti e 

obiettivi gestionali da perseguire

Il pascolo in determinati periodi piuttosto che in 

altri può favorire alcune specie a discapito di altre.

Occorre conoscere a fondo le specie presenti, le
loro modalità di propagazione, fasi fenologiche e
grado di appetibilità per varie tipologie di
bestiame.



SOVRAPASCOLAMENTO

POSSIBILI IMPATTI DA 

GESTIRE
Da calibrare con corretto carico di
bestiame, definito in base a periodo di
intervento

EFFETTI INDESIDERATI SU 

SPECIE DA PRESERVARE
Da gestire scegliendo e calibrando le
tipologie di bestiame e i periodi di
intervento

CALPESTIO
Da gestire calibrando carico di
bestiame

ALTERAZIONI 
PEDOLOGICHE DOVUTE 

AD ACCUMULO DI AZOTO  
E S.O.

Da gestire calibrando carico di
bestiame e organizzando il pascolo in
modo da avere zone di mandratura
fuori da habitat magri



tuttavia bisogna DISTINGUERE PASCOLO DA STABULAZIONE 

ALL’APERTO

Quale differenza?
Equilibrio tra intervento 
animale e rigenerazione 

pascolo



E inoltre…attenzione alle tipologie di habitat 
prativo! 

Effetti di mandratura ovini su magredi fluviali (prati aridi)



In compenso, se ben gestito, pascolo offre 
servizi utili per conservazione di habitat, sia 

prativi che boschivi



Solo alcuni 
esempi di 
servizi 
ecosistemici
forniti 
dal pascolo 
ben gestito

Controllo efficacie e selettivo di alcune
invasive esotiche…..

Mantenimento di radure

….e del rovo

Pulizia sottobosco Pulizia argini e ripe, 
mantenimento prati in zone 
impervie e scoscese


